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La biografia di Telemaco Signorini

1835-1846 
Nasce a Firenze il 18 agosto 1835 in Via dei Pentolini da S. Ambrogio, odierna Via 

dei Macci. Figlio di Giustina Santoni e Giovanni Signorini, pittore celebre per le 

vedute fiorentine, Telemaco vive la privilegiata condizione di 'figlio d'arte' che sin 

da giovanissimo gli consente di frequentare gli ambienti più prestigiosi di Firenze. 

L'ambiente agiato e specialistico in cui vive gli consente amicizie importanti: tra gli 

altri,  lo scrittore Giovan Battista Niccolini e il poeta Giuseppe Giusti. In questi 

anni pensa di avviarsi alla carriera letteraria e studia con passione agli Scolopi dove 

conosce Diego Martelli, Enrico Nencioni e Giosue Carducci.

1847-1858 
Conosce subito i principali esponenti Macchiaioli: nel 1853 Vincenzo Cabianca, 

nel 1854 Odoardo Borrani, Adriano Cecioni, Giovanni Fattori, questi ultimi alla 

scuola di nudo dell'Accademia fiorentina. Nel 1855 scopre gli scritti di Proudhon e 

l’anno dopo è insieme a Vito D'Ancona a Venezia, dove conosce lord Frederick 

Leighton, futuro presidente della Royal Academy.Gli studi di architetture realizzati 

a Venezia da un Signorini ispirato dalle poetiche di John Ruskin anticipano lo stile 

delle sue opere esposte alla Promotrice del 1857, rifiutate “per eccessiva violenza 

di chiaroscuro”. Nel 1858 parte per l'Italia del nord col padre e al ritorno si ferma in 

Liguria dove con Il Merciaio di La Spezia aggiunge un fondamentale tassello alla 

elaborazione della macchia.

1859-1868 
Alla Seconda Guerra d'Indipendenza (1859) Signorini partecipa come artigliere al 

comando di Garibaldi. L’estate seguente, in Lombardia, viene arrestato come spia 

austriaca, ma riesce a dimostrare la sua estraneità ed è quindi liberato. Nel 1861, a 

Parigi con Banti e Cabianca, visita la mostra dei pittori di Barbizon e il Salon, dove 

apprezza la pittura di Stevens e Tissot. Visita anche gli studi di Troyon e Corot. 

Ma in agosto torna alla quiete di Maremma dove dipinge Pascoli a Castiglioncello, 

opera che avvia un processo di autoanalisi culturale vissuta nel recupero delle radici 

storiche toscane di matrice neoquattrocentesca che conduce alla fondazione della 

Scuola di Piagentina. Nel 1862 debutta nella critica, militanza bene documentata 

dallo Zibaldone. Nel 1867 fonda insieme a Diego Martelli il Gazzettino delle Arti 

del Disegno, organo del nuovo movimento naturalista italiano.
1870 - 1880    Il giurì per l'Esposizione Nazionale di Parma lo nomina segretario. E’ il 1870. Nello 
stesso anno, a Firenze, Signorini presenta il famoso Novembre, premiato al concorso 
di paesaggio, e l’anno successivo debutta come acquafortista illustrando la raccolta 
di novelle di Martelli Primi passi, attività che continuerà con Ricerche intorno a 
Leonardo Da Vinci di Uzielli (1872), Le fornicazioni di Fra Mazzapicchio (1875) di 
Martelli, le Storielline (1876) di Carlo Volterra e Tavolozza di Emilio Praga 
(1889). Nella primavera seguente è con De Nittis alla II Esposizione Nazionale di 
Milano e due anni dopo torna a Parigi dove stipula contratti coi mercanti Goupil e 
Reitlinger e incontra Zola, Duranty, Degas e Manet. 
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Rientrato in Italia, nel maggio 1875 riceve a Firenze una lettera che gli comunica la 

visita di  Degas. Nel 1876 espone a Roma con Cabianca, e torna a Parigi ospite dei 

coniugi De Nittis, mentre in estate compie il suo primo viaggio a Londra. Sempre

nel 1876 soggiorna a Ravenna, dove lavora al Sobborgo di Porta Adriana, il dipinto 

acquistato dalla Casa Reale nel 1877, anno della raccolta di versi Le 99 Discussioni 

Artistiche, pubblicata con lo pseudonimo Enrico Gasi Molteni. Nel 1878 è a Parigi 

per l'Esposizione Universale, dove espone Interno del Ponte Vecchio a Firenze. Il 

1879 si apre con la recensione alla Promotrice dell'anno concluso e l’apprezzamento 

dei quadri  di  Pissarro. Nel 1880, a Torino, partecipa al Congresso Artistico. Viene 

perfino presentato al Re Umberto I. In estate torna di nuovo a Parigi, dove trova 

l’amico Boldini con cui visita la Bretagna. Il 1880 si conclude col ritorno in Italia e 

il soggiorno sulle amene colline di Settignano.

1881-1888 
Nel maggio 1881 raggiunge Boldini e De Nittis a Parigi, poi si sposta a Londra , a 

Edimburgo, di nuovo a Londra, dove incontra Cabianca ed entra in contatto con il 

mercante Wallis, che esporrà i dipinti signoriniani Near Mentone e Baby's Airing. Il 

29 luglio 1881 lascia Londra per Parigi. L'anno si chiude con una gita a Settignano 

con la piccola Irene Roppele, la Nene, la bimba che sarà la musa poetica della sua 

vecchiaia. Nel 1883 compie quel suo terzo viaggio in Gran Bretagna in cui tocca le 

vette del riconoscimento pubblico. A Londra incontra il poeta Robert Browning e 

lord Frederick Leighton. Espone anche e con successo alla Royal Academy e alla 

Grosvenor Gallery, guadagnando alcune migliaia di franchi. Il 1883 si conclude col 

rituale soggiorno con la Irene a Settignano. Nel maggio del 1884 Signorini parte di 

nuovo per Londra, dove conosce Whistler e ne visita la mostra Notes- Harmonies-

Nocturnes. Al ritorno si ferma a Parigi e frequenta Boldini, Zandomeneghi, Degas. 

Dopo questa stagione di viaggi la vita di Signorini assume proporzioni più distese. 

Dal  1885  al 1888 alterna soggiorni a Settignano con l'Irene a periodi di ricerche 

pittoriche tra Liguria e isola d'Elba, dove nel 1888 incontra l'amico Renato Fucini.

1889 – 1901 
Collabora con Boldini ai lavori per la Sezione Italiana dell’Esposizione Universale 
di Parigi. Di rilievo il carteggio con Arthur Lemon, che gli commissiona un 
articolo sulle tendenze dell'arte italiana pubblicato nel maggio del 1890 su Art 
Weekly. Nel 1891 è a Pietramala per dipingere dal vero, poi va con Carducci alla 
Dianella di Empoli, ospite di Fucini. Nel 1892 riceve il diploma di socio onorario 
della Reale Accademia di Belle Arti di Firenze e dall'amico Ferdinando Martini, 
ministro della Pubblica Istruzione, ottiene un incarico come insegnante di Disegno 
al Magistero Femminile di Firenze, che occupa sino al 1895. Nel 1893 pubblica la 
raccolta di ricordi Caricaturisti e Caricaturati al Caffè Michelangiolo, dedicata al 
compagno di battaglie Camillo Boito. Nell'estate del 1894 il prestigio  che  
circonda  Signorini  lo porta  a  testimoniare  in favore del suo allievo Plinio 
Nomellini, arrestato come anarchico. L’anno seguente pubblica un altro volume di 
ricordi, Riomaggiore. Nel 1895 l’Accademia di Genova lo nomina socio onorario e 
nel 1897 è nella giuria della II Esposizione Internazionale d'Arte di Venezia. E’ 
ormai il 1900: la grande Esposizione di Monaco lo invita a esporre con Fattori, 
Nomellini e Cannicci. E’ l’ultimo evento di una vita intensa e ricca di 
riconoscimenti. Telemaco Signorini muore nella sua casa di Via Fiesolana, l'11 
febbraio del 1901. 
   __________
